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SESSIONE DIDATTICA 

INSEGNARE IL MARE. Paesaggi, temi e problemi dell'ambiente marittimo in Italia e nel bacino mediterraneo. 

La sessione didattica, quest'anno unificata intorno al macrotema della Geografia del mare, può articolarsi in progetti e unità di apprendimento incentrati su una grande varietà di nuclei tematici. Questi possono essere trattati nei diversi ordini e gradi di scuola, anche in modo trasversale a varie discipline: Storia (anche nella prospettiva del nuovo biennio dei licei), Cittadinanza e Costituzione, Letteratura, Arte e Musica, Scienze e Tecnologia. Metodi didattici classici e innovativi (nuove tecnologie e Sistemi Informativi Geografici - GIS) possono essere utilmente applicati. Si suggeriscono, solo a titolo esemplificativo, alcuni argomenti che bene si collegano al tema del mare: sistemi portuali; flussi turistici e ricettività alberghiera nelle aree costiere; flussi migratori (storici e attuali) nel bacino mediterraneo; rotte, viaggi e viaggiatori di ieri e di oggi; paesaggi marini nella letteratura, nell'arte e/o nella musica; tutela e valorizzazione dell’ambiente marino,della biodiversità e del patrimonio naturale e culturale dei paesaggi costieri; torri costiere, fortificazioni e sistemi di avvistamento tra geografia e storia d’Italia; l’Italia nel Mediterraneo. 

Coloro che desiderano sviluppare progetti didattici incardinati su temi non attinenti al mare potranno partecipare al Convegno nella Sezione Poster, esponendo una sintesi del lavoro in un cartellone. 

Modello per la costruzione di una Unità di Apprendimento
	Titolo 
	Indicare il titolo assegnato al macrotema da affrontare

	Indicazione dei soggetti impegnati
	- Allievi impegnati: n. … allievi della/e classe/i ………

- Docenti impegnati:

	Discipline coinvolte
	Elencare le discipline coinvolte (esempio: Geografia, Italiano, Scienze, Storia)

	Tempi di svolgimento


	Indicare la durata totale necessaria alla realizzazione (esempio: un mese, un bimestre…) 

	Spazi necessari
	Interni alla scuola: (esempio: aula, laboratorio di informatica ecc.)

Esterni alla scuola: indicare gli eventuali luoghi oggetto di indagine sul terreno

	Competenze da valutare
	Indicare due/tre competenze che l’allievo può raggiungere attraverso la realizzazione dell’unità di apprendimento e che dovranno essere oggetto di valutazione, come nell’esempio che segue.

L’allievo:

- interpreta carte geografiche a varia scala;

- riconosce l’azione dell’uomo nell’evoluzione del paesaggio.

	Obiettivi formativi 

relativi al lavoro proposto)
	Elencare i principali obiettivi in merito alle conoscenze da acquisire e alle capacità da sviluppare [solo a titolo di esempio: “conoscere le relazioni uomo-natura nell’ambiente marino”; “ leggere e interpretare strumenti cartografici relativi al territorio marittimo]

	Metodologia di lavoro
	Indicare le metodologie che si è scelto di applicare per i gruppi o per l’intera classe (esempio: ricerca-azione, lezioni frontali, apprendimento cooperativo, lezioni itineranti, attività laboratoriali, didattica informatizzata,  problem-based learning ecc.).

	Nuclei tematici affrontati
	Elencare i principali nuclei (“contenuti”) che costituiscono l’oggetto di studio.

	Sviluppo del compito di apprendimento
	È questa la parte centrale, nonché la più estesa, in cui vengono elencate le varie attività realizzate nell’itinerario di lavoro, dalla fase di avvio alla conclusione. Vanno specificate qui anche le eventuali attività relative all’introduzione delle moderne tecnologie nel percorso didattico.

	Produzioni degli allievi
	Indicare ciò che gli allievi hanno prodotto (disegni, testi, ipertesti, poster, opuscoli, cd-rom  ecc.).

	Modalità di verifica e valutazione
	Indicare le modalità selezionate per le verifiche degli apprendimenti in itinere e per la valutazione delle competenze raggiunte, nonché per la valutazione dell’efficacia del lavoro progettato dai docenti stessi (esempio: relazioni, prove strutturate, questionari di autovalutazione, ecc.).

	Note conclusive
	Inserire qui osservazioni e riflessioni sulle conclusioni cui sono giunti gli allievi, sulla significatività dell’apprendimento e sull’efficacia delle strategie didattiche messe in atto da parte dei docenti.
Qualora si trattasse di un’ipotesi di lavoro non sperimentata in classe (può essere il caso degli studenti universitari che si cimentano con la didattica ancora sul piano teorico), le note conclusive dovrebbero semplicemente rifarsi a una riflessione finale sul lavoro programmato e sulle opportunità che si offrirebbero a chi si trovasse nelle condizioni di realizzarlo a scuola.


Elaborazione modello e guida: D. Pasquinelli d’Allegra

Indicazioni per la presentazione delle comunicazioni orali e dei poster nella Sessione didattica del 54° Convegno AIIG di Civitavecchia:
· Sessione didattica “Insegnare il mare”

Considerati gli strettissimi tempi disponibili, al fine di offrire a ciascun partecipante (il cui contributo sia stato positivamente valutato e accolto dal Comitato Didattico del Convegno) la possibilità di far conoscere, seppur succintamente, il proprio lavoro, si ritiene indispensabile limitare ogni intervento a un massimo di 10 minuti. Ci si potrà giovare di una presentazione in powerpoint, che dovrà illustrare, anche con l’ausilio di immagini, le fasi salienti e significative dell’itinerario di apprendimento realizzato (o semplicemente progettato, nel caso dei soci juniores che non abbiano esperienza diretta di insegnamento).

Per la successiva pubblicazione negli Atti del Convegno ci si dovrà invece basare, ai fini della necessaria omogeneità, sul modello di Unità di apprendimento indicato, tenendo presente che il contributo non dovrà superare le 10.000 battute. Valgono le norme editoriali in uso per i contributi didattici nella rivista Ambiente Società Territorio. 
Entro e non oltre il 15 giugno 2011 al Presidente del Comitato Didattico del Convegno (dpasquinelli@alice.it) dovrà pervenire un abstract di max 1.000 battute (spazi inclusi), che contenga: titolo e autori del contributo; eventuale classe, sezione e scuola; nome e indirizzo di posta elettronica del referente; sintesi del tema trattato. Ogni referente riceverà entro il 30 giugno una comunicazione in merito all’accettazione del contributo per la comunicazione orale. 
· Sessione Poster, a tema libero

Tutti coloro, che hanno realizzato o progettato lavori inerenti a temi diversi da quello previsto per la sessione unificata sulle tematiche del mare, potranno sintetizzare i risultati in un poster di formato 100x70 cm. 
Entro e non oltre il 15 giugno 2011 al Presidente del Comitato Didattico del Convegno (dpasquinelli@alice.it) dovrà pervenire un abstract di max 1.000 battute (spazi inclusi), che contenga: titolo e autori del Poster; eventuale classe, sezione e scuola; nome e indirizzo di posta elettronica del referente; sintesi del tema trattato. Ogni referente riceverà entro il 30 giugno una comunicazione in merito all’accettazione del Poster. 
